
Veni, vidi, vici. Edy Reja è tornato in
Italia un anno dopo il licenziamento
al Napoli e riporta la Lazio al succes-
so in trasferta: l’unico fu a Verona, a
fine agosto. Il rientro di Ledesma dà
tranquillità e migliora la manovra.
«Il modulo l’hanno scelto i giocatori
– racconta il tecnico - Ne ho 23-24,
un gruppo fin troppo ampio». Bia-
biany spreca un’occasione colossale
nel primo tempo. Nella ripresa entra
Paloschi per Bojinov, dopo 7’ si fa
male: in 4 mesi è stato titolare unica-
mente a Livorno, problemi fisici pe-

nalizzano l’azzurrino e il Parma. Bia-
biany si fa luce, destro deviato da
Muslera. Paci respinge oltre la linea
(forse con un braccio) un colpo di te-
sta di Floccari, ma il cambio Zarate
per Rocchi è la svolta. Il vantaggio
su angolo da destra di Kolarov, in-
zuccata di Guglielmo Stendardo di-
menticato in area piccola: due reti in
10 gare, era uno degli esclusi da Loti-
to. Espulso Jimenez per un insulto al
guardalinee Liberti, l’ad gialloblù Le-
onardi non ci sta: «Serve uniformità
nelle decisioni arbitrali. E’ stata ma-
le interpretata una frase, ingiusto
che paghiamo solo noi: allora vivise-
zioniamo i labiali di tutte le partite».
Floccari ha due occasioni per rad-
doppiare, perde l’equilibrio, facile il
tocco finale di Zarate. VANNI ZAGNOLI

Era lo scontro diretto fra le due sor-
prese della stagione: entrambe a
quota 32 alla vigilia della partita, a
una manciata di punti dalla quota
salvezza e – perché no – da un pen-
siero europeo. Alla fine è stato il Ca-
gliari a ottenere il biglietto da 3 pun-
ti, utile a staccare il Bari e a portarsi
a sole quattro lunghezze dal 4˚ po-
sto. I pugliesi, oltre alle tante assen-
ze, maledicono due deviazioni: pri-
ma è la schiena di Koman a pilotare
beffardamente la punizione del 2-0
di Nené verso il palo opposto rispet-

to alla traiettoria originaria (30'),
poi è la testa di Gazzi a sporcare un
cross di Cossu e regalare ai sardi il
3-1 che affonda la squadra di Ventu-
ra (53'). Il Cagliari ha comunque
mostrato più compattezza rispetto
al Bari, agevolato anche dal vantag-
gio trovato dopo nemmeno 15' con
Conti (tutto merito della danza di
Matri circondato da 4 difensori in
area di rigore, culminata con un as-
sist al bacio). La misera reazione ba-
rese si materializza solo nella ripre-
sa con la botta sotto il sette di Masiel-
lo (52'), ridimensionata appena un
minuto più tardi dal 3-1 che spegne
ogni velleità di rimonta. E Allegri ini-
zia a guardare alla panchina della
Juve con il sorriso di chi la sa lunga.
SAVERIOVERINI

Tutto dentro, cuore, muscoli, sudo-
re, ma solo un pari, ingiusto per en-
trambe. Napoli e Inter non mettono
mai il pallone nel sacco, e questa è
l’unica pecca di una serata di calcio

elettrizzante. Pari in tutto, occasio-
ni e rimpianti pesanti nella stessa
maniera sulla bilancia di un match
da tripla fino al novantesimo. L’In-
ter perde altri due punti dalla Ro-
ma, ora il vantaggio è di sette sui
giallorossi. Impossibile parlare di
campionato riaperto. Ugualmente
impossibile credere che sia chiuso a
doppia mandata. L’Inter soffre male-
dettamente al San Paolo. Di fronte a
un Napoli molto operaio ma bravo
in ripartenza e svelto ad arrivare al
tiro. Occasioni a ripetizione nel pri-
mo tempo. Grande parata di Julio
Cesar su colpo di testa di Denis. Poi
traversa dai sedici metri di Hamsik,
e Inter traballante soprattutto sulla
sinistra, dove l’ottimo Zuniga mette
spesso in crisi Santon. Balotelli è in

tribuna, Pandev non particolarmen-
te affilato. Come spesso accade fuo-
ri casa, l’Inter subisce molto le moti-
vazioni avversarie e riesce solo a
tratti a dipanare il suo magnifico gio-
co in velocità. Il solo sussulto del pri-
mo tempo dei nerazzurri è una sven-
tola assai casuale di Muntari dal ver-
tice dell’area di rigore: la palla spac-
ca quasi l’incrocio dei pali e rimbal-
za lontanissima.

Il secondo tempo è una ridda di
momenti fortissimi. A parte il gran-
de battagliare a centrocampo, vien
fuori bene il Napoli, privo di Lavezzi
e Maggio – tanta roba per una squa-
dra dalla panchina troppo corta -,
ma con un orgoglio smisurato e mol-
te insospettabili qualità nei gregari
della mediana. Superba partita di
Gargano e Pazienza, sostegno co-
stante di Aronica sulla fascia e del
pesante ma incisivo Denis davanti.
Quagliarella colpisce il palo al 21’ su
zuccata-assist dell’argentino. Un at-
timo prima Pandev fallisce a tu per
tu con De Sanctis l’occasione più niti-
da dei novanta minuti interisti.
COSIMOCITO

INTER 0

ConLedesma in campo
la Lazio ritrova la vittoria

ANapoli l’Inter rallenta
Cuore, gioco emuscoli
ma al SanPaolo finisce 0-0

SIENA 1

Al Sant’ Elia il Cagliari vince
il derbydelle rivelazioni

Foto di Orietta Scardino/Ansa

NAPOLI 0

LAZIO 2

LIVORNO 0

BOLOGNA 1

ATALANTA 0

P

CHIEVO 0

BARI 1

Le altre partite

NAPOLI: De Sanctis, Campagnaro, Cannavaro,
Grava, Zuniga (35' st Cigarini), Pazienza5, Garga-
no, Aronica, Hamsik, Quagliarella, Denis
INTER: Julio Cesar, Maicon, Lucio, Samuel, San-
ton, J.Zanetti, Cambiasso, Muntari(1' st Mariga),
Sneijder, Pandev (25' st Etòo), Milito
ARBITRO: Rosetti
NOTE:Angoli: 2-2. Recupero: 2' e 1'.
Ammoniti: Pazienza, Muntari, Zuniga, Sneijder e
Garganoperscorrettezze;Maicon per proteste.
Spettatori: 60mila.

PARMA:Mirante,Paci,Panucci,Lucarelli,Zaccar-
do, Morrone, Galloppa (37' st Zenoni), Antonelli,
Jimenez,Biabiany,Bojinov (1' stPaloschi,8'stLan-
zafame)
LAZIO: Muslera, Biava, Stendardo, Radu, Liecht-
steiner (42' st Diakitè), Brocchi, Ledesma, Mauri
(37' st Firmani), Kolarov, Rocchi (19' st Zarate),
Floccari
ARBITRO:DeMarco
RETI: nel st 23' Stendardo, 43' Zarate.
NOTE: Angoli: 5 a 5. Recupero: 0' e 3'. Espulso:
Jimenezal28' st .Ammoniti:Morrone,Radu,Roc-
chi eMuslera.

PARMA 0

Finisce senza reti
la sfida per la salvezza

LIVORNO:Rubinho, Perticone, Rivas, Knezevic,
Raimondi (8' st Di Gennaro), Pulzetti, Mozart (33'
st Bergvold), Filippini, Pieri (1' st Vitale 5.5), Belluc-
ci, Danilevicius.
BOLOGNA: Viviano, Raggi, Portanova, Moras,
Lanna, Buscè, Guana, Mudingayi, Modesto (8' pt
Cesarini), Succi (20' st Zalayeta), Di Vaio (35' pt
Adailton).
ARBITRO: Bergonzi
RETI: al 22’ pt Di Vaio.
NOTE: angoli 6-2 per il Livorno. Espulsi: 1' st Co-
smi per proteste. Ammoniti: Lanna eMudingayi.

Di Vaio spinge il Livorno
in zona retrocessione

CATANIA: Andujar, Alvarez, Silvestre (39' st Au-
gustyn), Spolli, Capuano, Izco, Biagianti, Ricchiuti,
Morimoto (17' stMartinez),MaxiLopez,Mascara.
ATALANTA:Consigli, Garics,Talamonti,Manfre-
dini, Bellini, Ferreira Pinto, Padoin, Guarente, Val-
des (32' st Peluso), Doni, Amoruso (36' st Tiriboc-
chi).
ARBITRO: Trefoloni
NOTE: angoli 6-6. Espulsi: Bellini (29' st) per dop-
piaammonizione.Ammoniti:Manfredini,Ricchiu-
ti, Maxi Lopez, Biagianti e Guarente.

CATANIA 0

PARLANDO

DI...

Tornano
le Coppe

RitornanoleCoppeEuropee.Grandiavversariaspettanoleitaliane:si incominciadoma-
nialle20,45conMilan-ManchesterUtd.LaChampionsproseguemercoledìconBayernMona-
co-Fiorentina (Rai2). Giovedì è la volta dell’Europa League. In campo Juve e Roma. Alle 18, i
bianconeri affrontano in trasferta l’Ajax. Alle 21, i giallorossi il Panathinaikos (Rete4) adAtene.

Acuto di Reginaldo
Il Siena ritrova i tre punti

CHIEVO:Sorrentino,Sardo,Mandelli,Yepes,Man-
tovani, Luciano, Rigoni (38'st Ariatti), Marcolini,
Pinzi (15'st Bentivoglio), Pellissier, Bogdani (15'st
Granoche).
SIENA:Curci,Rosi (40'stJarolim.),Cribari,Pratali,
Del Grosso, Ekdal, Vergassola, Tziolis, Reginaldo
(31' stMalagòs), Calaiò (25'st Larrondo), Ghezzal.
ARBITRO: Tozzi
RETE:nel st 29' Reginaldo
NOTE: angoli: 5-4 per il Chievo. Recuperi: 0 e 4'.
Ammoniti: Pratali, Rigoni e Lucianoper gioco fal-
loso, Marcolini e Larrondo per comportamento
non regolamentare.

CAGLIARI: Agazzi, Marzoratti, Canini5, Astori,
Agostini, Biondini (26' st Parola), Conti, Lazzari,
Cossu (44' Naingolan), Matri (26 st Larrivey),
Nenè.
BARI:Gillet, A.Masiello, Belmonte (44' st Stellini),
Bonucci,S.Masiello,Alvarez(20'stCastillo),Gazzi,
Donati, Koman, Allegretti, (13' st De Vezze), Meg-
giorini
ARBITRO:Velotto
RETI: nel pt 12' Conti e al 30' Nenè. Nel st 7' S.Ma-
siello, 8' Cossu.
NOTE: angoli: 8-4 per il Bari. Recupero: 0' e 4'.
Ammoniti: Biondini e Koman.

CAGLIARI 3
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